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Nella religione cananea, la colonna era identificata con la divinità 
(in particolare maschile), al punto di diventare un oggetto di 
venerazione. Nell’Antico Testamento, Dio impartisce più volte 
agli Israeliti l’ordine di distruggere le colonne solari. 
Funzione simile a quella delle colonne solari avevano gli 
obelischi dell’Antico Egitto. Questi monumenti erano formati da 
un tronco di piramide alto e stretto, che culminava con una 
punta piramidale chiamata pyramidion. 



La cuspide identificava il benben ed era quasi sempre ricoperta di 
lamine d’oro, elettro (lega d’oro e d’argento), o rame dorato, 
affinché brillasse fulgida, illuminata dai raggi solari. L’obelisco 
simboleggiava il dio sole (Râ) e, durante la breve riforma religiosa 
di Akhenaton, si diceva che fosse un raggio di sole pietrificato 
dell’aton, il disco solare. Si pensava inoltre che il dio esistesse 
all’interno della sua struttura. 

Il faraone Akhenaton e la sua famiglia mentre 

offrono doni votivi ad Aton, divinità solare della 

mitologia egizia, rappresentata dal grande globo 

luminoso che esercita la sua benefica influenza, 

datrice di vita, attraverso i raggi, di cui tutti sentono 

lo splendore e il calore, e le mani, strumento ultimo 

di contatto con il divino. 



Il benben, che potrebbe significare “il radiante”, 
era una sacra pietra conica venerata nel tempio 
solare di Eliopoli, sulla “collina di sabbia” del 
tempio dove il dio primigenio si era manifestato, e 
nel luogo dove cadevano i primi raggi del sole 
nascente. 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:IMGP3311.JPG


Il benben, dato il suo importante significato religioso, fu il 
modello di riferimento in varie strutture architettoniche, 
quali gli obelischi dei templi solari, la cuspide degli obelischi, 
e il pyramidion.  
Dalla forma conica originaria, la pietra fu trasformata 
successivamente, per esigenze architettoniche, in una 
piccola piramide a base quadrangolare e con cuspide spesso 
ricoperta da lamine d’oro. 



Colonne solari, obelischi e benben furono il modello di 
riferimento per il campanile, struttura architettonica 
generalmente attigua ai templi cattolico-romani e a 
quelli protestanti. Nel VI secolo si incominciò a fare uso 
delle campane per richiamare i fedeli. 



Dunque, che cosa ha a che fare il 

campanile con il Cristianesimo? 

Nulla. Assolutamente nulla.  

Il campanile non fa altro che 

riproporre un antico simbolo 

pagano. 



Ma attenzione! Non solo i 
campanili sono di origine 
pagana.  
Tutte le stele solari collocate 
sugli edifici adibiti a luoghi 
di culto sono un retaggio del 
paganesimo. 





COME GIUDICA DIO LE STELE SOLARI? 
 

“Dovunque abitate, le città saranno rese 
desolate, gli alti luoghi devastati, affinché i vostri 
altari siano desolati e segno di colpa, i vostri idoli 
siano infranti e scompaiano, le vostre colonne 
solari siano spezzate e tutte le vostre opere 
siano spazzate via.” (Ezechiele 6:6) 
 

“Distruggerò i vostri alti luoghi e annienterò le 
vostre stele solari.” (Levitico 26:30) 
 

“I vostri altari saranno devastati, le vostre 
colonne solari saranno spezzate.” (Ezechiele 6:4) 


